
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

IL PERCORSO ADULTISSIMI 2024-2025 

ven. 18 ottobre 2024 DALLA ROUTINE ALLO STUPORE 

ven. 13 dicembre 2024 DALLA PAURA ALLO SLANCIO 

7-9 marzo 2025 Esercizi Spirituali per Adulti 

ven. 21 marzo 2025 DALLA MARGINALITÀ ALLA COMUNITÀ 

ven. 16 maggio 2025 DALLA RASSEGNAZIONE AL SOGNO 

 

AZIONE CATTOLICA ITALIANA 
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I° Pomeriggio d’incontro 

per adultissimi 

VENERDÌ 18 OTTOBRE 2024 

Seminario - Pordenone 



Salmo 8 

O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

Voglio innalzare sopra i cieli la tua magnificenza, 

con la bocca di bambini e di lattanti: 

hai posto una difesa contro i tuoi avversari, 

per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 

Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 

la luna e le stelle che tu hai fissato, 

che cosa è mai l'uomo perché di lui ti ricordi, 

il figlio dell'uomo, perché te ne curi? 

Davvero l'hai fatto poco meno di un dio, 

di gloria e di onore lo hai coronato. 

Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 

tutto hai posto sotto i suoi piedi: 

tutte le greggi e gli armenti 

e anche le bestie della campagna, 

gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 

ogni essere che percorre le vie dei mari. 

O Signore, Signore nostro, 

quanto è mirabile il tuo nome su tutta la terra! 

 

 

 

La Pentecoste (At. 2,1-13) 

Mentre stava compiendosi il giorno della Pentecoste, si 

trovavano tutti insieme nello stesso luogo. Venne 

all'improvviso dal cielo un fragore, quasi un vento che si 

abbatte impetuoso, e riempì tutta la casa dove stavano. 

Apparvero loro lingue come di fuoco, che si dividevano, e si 

posarono su ciascuno di loro, e tutti furono colmati di Spirito 

Santo e cominciarono a parlare in altre lingue, nel modo in cui 

lo Spirito dava loro il potere di esprimersi. 

Abitavano allora a Gerusalemme Giudei osservanti, di ogni 

nazione che è sotto il cielo. A quel rumore, la folla si radunò 

e rimase turbata, perché ciascuno li udiva parlare nella 

propria lingua. Erano stupiti e, fuori di sé per la meraviglia, 

dicevano: "Tutti costoro che parlano non sono forse Galilei? 

E come mai ciascuno di noi sente parlare nella propria lingua 

nativa? Siamo Parti, Medi, Elamiti, abitanti della 

Mesopotamia, della Giudea e della Cappadòcia, del Ponto e 

dell'Asia, della Frìgia e della Panfìlia, dell'Egitto e delle parti 

della Libia vicino a Cirene, Romani qui residenti, Giudei e 

prosèliti, Cretesi e Arabi, e li udiamo parlare nelle nostre 

lingue delle grandi opere di Dio". Tutti erano stupefatti e 

perplessi, e si chiedevano l'un l'altro: "Che cosa significa 

questo?". Altri invece li deridevano e dicevano: "Si sono 

ubriacati di vino dolce". 

 


